
T
ra le più amate donne italiane
c’è lei, Luisa Corna, ggi pome-
riggio ospite d’onore al Festi-
val dei Brutti, a Piobbico. Pri-
madiproclamareilpresidente
mondiale del rinomato e stori-

co Club dei Brutti, Luisa Corna in tour
acustico salirà sul palco per dar voce ai
suoi inediti, al suo ultimo singolo e «rac-
contarmi musicalmente affiancata dal
musicistaMarcoColavecchio».
Quandosièresacontoche lamusica fa-
cevapartedellasuavita?
«Da sempre. Da bambina ho iniziato ad
amare la musica da quando andavo
all’oratorio. C’era Padre Lino, lui suona-
va il pianoforte ed io stavo semprevicino
a luipercantare.Aseianni, a scuola, ven-
neroa scovare ibambini intonatiper far-
li entrare nel coro della parrocchia a Pa-
lazzolo sull’Oglio, in provincia di Bre-
scia.Dicevosemprechevolevocantare».
Quandoarrivòperlei larealizzazione?

«A 16 anni quando iniziai a studiare can-
toaMilanoequindi le seratenei locali fa-
cendo tantagavetta. Fuquello ilmomen-
to in cui mi sentivo realizzata, perché in
fondoeraciòcheavevosempresperatoe
desiderato».
SulpalcodiPiobbicocheproporrà?
«Ilmio percorsomusicale di questi anni.
Percorso fatto di tante collaborazioni.
Avròmodo di far ascoltare ilmio ultimo
singolo“Angolodicielo”chehodedicato
amiopadre».
Cosasignificaperleiquestosingolo?
«Mi preme dire che non è una canzone
malinconica, ma quando l’ho scritta vo-
levo fosse un brano che facesse capire
che quando le persone se vanno riman-
gono comunque accanto a noi. Mio pa-
dre lo sento sempre vicino e questa can-
zone èpermeundialogo trame e lui per
raggiungereil suosorrisoinquell’angolo
dicielo».
Hafede?

«Sì, l’horiscopertadopolaperditadimio
padre. Sonoandata ancheaLourdes con
l’Unitalsi».
Chi sono i suoi autori e artisti preferi-
ti?
«ComepoetiamotantissimoPabloNeru-
da e Alda Merini. Sono cresciuta aman-
domoltissimoTenco, Battisti, DeAndrè,
Mia Martini, Mina, The Doors, Stevie
Wonder. Tra gli artisti di oggi trovoElisa
unagrandissimadonnaditalento».

Lemancailpiccoloschermo?
«Negli ultimi annimi sono dedicata pre-
valentemente alla musica. A breve usci-
ràunaltro singoloepoi l’album.La tvmi
hadato tantissimo.Hoavuto il privilegio
di essere varietà con orchestre stupende
ed ospiti straordinari come Solomon
BurkeeGloriaGaynor».
Oggicosaèchesecondoleinonva?
«La televisionenonproponepiù lamusi-
ca se non attraverso i vari talent. Quindi

per ilmomentopermeè importantearri-
vare alla gente attraverso lamusica. Per-
sonalmente, il contato con il pubblico
che ho tramite i miei concerti mi piace
tantissimo».
Cosavorrebbe lasciarediséachi la ve-
desseperlaprimavolta?
«Un momento di sintonia e condivisio-
ne, comeun sorriso, una frase, una chia-
ve di lettura che possa aprire delle por-
te».
Èfelice?
«Sì! Stovivendounbelmomentodi felici-
tà,serenitàesoddisfazionesialavorativa
sia personale. È unmomento di comple-
tezza».
Cosapensadellabellezza?
«Èqualcosadi relativo.Laconsapevolez-
za di esser bello non c’è sempre. Sono gli
altri che ti dicono se sei bella o meno, e
molto spesso i pensieri si legano ai cano-
ni di determinati periodi storici. Credo
che la cosa più importante sia la crescita
internadiognuno.Labellezzahaconfini
poco visibili, ridotti, labili. La bellezza
puòessereovunque».
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F
inzione o realtà? L’interrogativo
che assilla il capocomico nei “Sei
personaggi” pirandelliani con ri-
guardo alla veridicità o meno de-

gli improvvisati attori sulla scena è
quanto ci è venuto in mente vedendo
scorreresulloschermol’altra seraalPer-
golesi, quale introduzione alla rappre-
sentazione scenica, il filmato dell’inter-
vista fatta ad Andrea Camilleri da Ugo
Gregoretti padre (il noto regista) che in-
terroga lo scrittore circa il rocambole-
sco ritrovamento, asserito da quest’ulti-
mo,deidiaridelpittoreCaravaggionella
fase convulsa della sua esistenza traNa-
poli, Malta e la Sicilia: poi serviti allo

stesso Camilleri per il suo romanzo, che
con la musica di Lucio Gregoretti com-
positore (e figlio di Ugo) è diventato
l’opera presentata in prima assoluta ap-
puntoaJesi.

Ammirevoleflemmanarrativa
Con ammirevole flemma narrativa - e
con il regista interrogante che annuiva
conunammiccante, eloquente sorriso -,
lo scrittore davacontodel suomoderno,
picarescoraccontoquasiconvincendoci
dell’autenticità del tutto. I grandi riesco-
no a fare anche questo. Lo spettacolo
che se ne è ricavato e al quale abbiamo
assistito quale evento del festival in cor-

so ci è sembrato particolarmente riusci-
to, per la sua cifra generale di eleganza
scenico-visiva, per le suggestioni deter-
minate siadal giococomplessodelle im-
maginiproiettate sullo sfondo, inunadi-
latazione onirica dilatata e quasi sospe-
sainunsognodeimomentisalientidelle
tenebrosevicendevissutedal protagoni-
sta;siadalcorredovocaleestrumentale:
l’uno affidato a un doppio coro, ognuno
di quattro voci (beneamalgamate e cali-
bratissime), pronto a amplificare la nu-
darecitazionedelprotagonistaCaravag-
gio(MassimoOdierna)ea tradurla inun
linguaggiomadrigalesco di sicura presa
emotiva; l’altrodelegatoalle sonoritàca-

meristiche del gruppo ristretto dell’En-
semble Roma Sinfonietta diretta con
senso d’equilibrio del contesto espressi-
vodalmaestroGabrieleBonolis.
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Il personaggio Luisa Corna è oggi la splendida madrina al Festival dei Brutti di Piobbico
Sul palco affiancata da Marco Colavecchio per dar voce ai suoi inediti e all’ultimo singolo

«Tra la gente con la musica»

Una prima con suoni e immagini suggestive

Lacantante,
conduttrice
televisiva,
attricee
modella
bresciana
LuisaCorna
èpronta
adammaliare
i“brutti”
diPiobbico

La kermesse

Giornataclou
sivotailpresidente
7Giornataclou,aPiobbico,per
FestivaldeiBruttie laSagradel
PolentoneallaCarbonara.Tutto
ilgiornosipotràvotare il
presidentedellostoricoClubdei
Brutti.Mattinatacon fierae
cookingclass juniorconlochef
RobertoDormicchi.Pomeriggio
asuondimusicacon il livedi
FedericoRivae l’orchestra

spettacoloLeFollie.Aseguire,
alle16,30showmusicaledi
LuisaCorna.Alle17,30
proclamazionedelpresidentee
conferimentodelPremioNo-Bel.
Dopo i festeggiamentie il
discorsodi ritomusicaconRivae
lasuaOrchestraegran finale
conlospettacolopirotecnico.
Cinquecantineconlapolentae
allestimentodelVillagediGrand
TourdelleMarchediTipicità.
Info:328-2892713.

L’opera Successo al Pergolesi di Jesi per “Il colore del sole” tratto dal romanzo di Camilleri

L’opera“Ilcoloredelsole”
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